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Amalfi da Pontone 
 
Ragazzi, pronti per l’ultima fantastica escursione (solo per il 2009, attenzione!) ….  
Nel cuore di Amalfi c’è un mondo sconosciuto e meraviglioso da scoprire, pronto ad incantarvi con lo 
spettacolo di una natura prodigiosa. Vi basterà lasciar andare lo sguardo oltre gli splendidi e ben 
noti scorci costieri per ritrovarvi in un caleidoscopio di scenari emozionanti e inimmaginabili, che 
sorprenderà i vostri occhi. 
Entrerete in un’oasi straordinaria, in cui il gioco di allegre sorgenti crea, come per magìa, suggestivi 
stillicidi e invitanti cascate: una ricchezza d’acqua incredibile che, disperdendosi nell’ambiente, dà 
vita a specie rarissime di piante, come la “Woodwardia radicans”, vero e proprio “fossile vivente” 
risalente al lontano Terziario. 
La Riserva Naturale Orientata “Valle delle Ferriere”, esempio di eccezionale bellezza, vi stupirà per 
la varietà dei suoi colori, dei suoi effetti di luce, della sua vegetazione, alternando zone tipiche dei 
paesi tropicali con quelle più familiari della nostra macchia mediterranea. 



Ma nella Valle abitano anche altre signore della flora, come alcune orchidee dai vivaci e molteplici 
colori e la “Pinguicola hirtiflora”, graziosa pianta carnivora, dai fiori rosa, che ama nutrirsi di piccoli 
insetti. 
Ci troviamo in un habitat ideale per numerose specie animali, come la “Salamandrina dagli occhiali”, 
innocuo anfibio in miniatura, dal colore rosso scuro, con due macchie chiare sulla testa che hanno il 
compito di rendere il suo aspetto più terrifico. 
Con un po’ di fortuna, cercando fra le anse del rio Canneto, potreste avvistare persino la lontra, 
intenta a cibarsi di trote. Tra le varie presenze ci sono, ancora, insetti acquatici come libellule, 
raganelle saltellanti, uccelli ed altri piccoli mammiferi che vi accompagneranno in questo affascinante 
regno naturale. 
 
Descrizione del Percorso 
Percorso: Pontone (260), ruderi della Ferriera (200), Riserva Naturale Orientata e Cascata (310), 
ruderi della Ferriera, Rio Canneto, Amalfi 
Difficoltà: T/E – Turistica/Escursionistica 
Dislivello: 300 m – Durata: 5 ore 
 
L’escursione ha inizio dalla piazzetta di Pontone, prendendo la mulattiera che passa sopra la 
fontanina. Si segue il sentiero principale lasciando a destra le due ripide scalinate (che conducono 
rispettivamente a Minuto e alla parte alta della valle) e più avanti a sinistra, dopo un arco, l'inizio 
della lunga scalinata che porta ad Amalfi. Presso questo incrocio, nel periodo natalizio, viene allestito 
un originale presepe. Proseguendo in direzione dell'interno della valle si scendono ancora pochi 
scalini e poi inizia la dolce salita che ci condurrà, fra limoneti in stretti terrazzamenti e vigneti che 
coprono il sentiero, alla sella (309m) uno dei punti più alti di questa escursione. Da qui si percorre un 
sentiero lastricato di recente prima in ripida discesa e dopo aver superato il rivolo più o meno in 
quota (con minimi saliscendi), si giunge ad un piccolo edificio dell'acquedotto. Lo si oltrepassa e 
dopo pochi metri si deve scendere a sinistra; dopo qualche centinaio di metri si arriva ai ruderi della 
Ferriera, si passa sotto l'arco dell'antico acquedotto e si giunge in riva al torrente Canneto. 
Il sentiero in discesa prima dell'arco è quello che ci condurrà ad Amalfi passando al lato di numerosi 
altri ruderi, restando sempre da questo lato del torrente.  
Prima di scendere effettueremo, però, una breve deviazione, salendo al lato del greto fino ad 
arrivare nei pressi di un ponticello. Poco più a monte c'è la parte recintata della Riserva Naturale 
Orientata (istituita nel 1972), dove effettueremo una visita sotto la guida vigile del Corpo della 
Forestale dello Stato. Qui sarete affascinati da quanto vedrete: colori cangianti per gli effetti 
mutevoli della luce, pareti di muschio brillanti trasudanti gocce cristalline, piccole pozze fluttuanti di 
centinaia di girini, il tutto nel contesto di un territorio unico dal microclima di tipo subtropicale, habitat 
adatto per ciclamini, orchidee selvatiche e per la Woodwardia radicans, rara felce gigante risalente 
al periodo Terziario. 
Ritornati presso la cascata dei ruderi della Ferriera, consumeremo la nostra colazione a sacco.  
La discesa ad Amalfi è ricca di interesse sia per i ruderi che per i panorami, percorrendo il sentiero  
in parallelo al torrente Canneto e ai suoi affluenti, lungo quel Vallone Grevone dai molteplici nomi: 
Valle dei Mulini, Valle delle Cartiere, Valle delle Ferriere. Nella Valle delle Ferriere, passeggiando 
lungo il corso del rio Canneto, i resti di alcune cartiere vi faranno rivivere i gesti di un’antica 
tradizione, quella della fabbricazione manuale della carta. Utilizzando stracci di cotone, lino o 
canapa, messi a macerare in acqua, si produceva quest’importante manufatto oggi ricercatissimo 
anche all’estero. Nell'ultima parte (lastricata), di nuovo i caratteristici limoneti amalfitani.  
Ad Amalfi c'è ancora una cartiera attiva e l'interessantissimo Museo della Carta, che visiteremo una 
volta giunti ad Amalfi.  
 
Note: Il ritorno a Pontone, per riprendere le macchine, è previsto con il bus di linea SITA. 
 
Cosa portare: Scarponcini da trekking (da evitarsi scarpe da ginnastica o similari), zaino, 
abbigliamento escursionistico adatto alla stagione, giacca a vento e pile, guanti e cappello, 
mantellina impermeabile, pranzo al sacco ed acqua.  


